
 
 
Care visitatrici e cari visitatori del sito www.lebellepagine.it, 
           chi si accinge a scrivere queste poche righe si sente come un alpinista che dopo 
aver ultimato la scalata si ferma e si guarda intorno e misura lo sforzo compiuto, la 
distanza che lo separa dal punto di partenza. Nella sua mente appare chiaro il percorso 
con le sue difficoltà, con le incertezze da superare e con la voglia di fare sempre meglio 
per superare se stesso. Adesso che è in cima può fare un bilancio e trarre la giusta 
soddisfazione dal risultato conseguito. 

Le novità di gennaio ci appaiono ricche e varie: un intreccio di temi che costellano la 
nostra vita come singoli individui e come cittadini. Al rigore, all’equità e alla crescita 
annunciati dal governo come cardini della sue scelte politiche, abbiamo aggiunto un altro 
cardine: la cittadinanza attiva. Essa ci appare indispensabile affinché assieme ai mandorli 
fiorisca in questo inverno la speranza per un futuro migliore, proprio perché la vita “si 
rinnova e rinasce a tutti i costi”, come afferma Giovannella Massari. 

E proprio da lei sboccia una fioritura che ha avuto una lunga gestazione: “Il sole 
nell’angolo”, ed. Albatros, il suo primo romanzo.  

Noi ci sentiamo partecipi di questa nascita e la festeggiamo annunciandola, come 
tutte le nascite. 

I numerosi testi presenti nella homepage (poesie, racconti e saggi) contengono 
elementi comuni, pur conservando la loro specificità, e a volte sembra che tra di essi si 
sviluppi autonomamente, come per un segreto accordo, un dialogo, si formi una rete di 
significati  che sfugge ai nostri controlli.  

Lasciamo a voi, visitatrici e visitatori del sito, il piacere della scoperta. 
Le poesie del mese sono un omaggio bis al poeta Bruno Tognolini, le cui 

filastrocche, dedicate ai piccini, hanno molto da dire anche ai più grandi. 
Le rubriche, intese come contenitori, sono sempre le stesse: cambiano i contenuti.  
Segnaliamo la pubblicazione a puntate di un racconto lungo di Italo Calvino, La 

poubelle agréée (la pattumiera gradita) che riesce a sorprendere il lettore o la lettrice per 
l‘arguzia, l’ironia, la profondità di pensiero che spazia in libertà, lo sguardo proiettato nel 
futuro: il tutto con un linguaggio di indimenticabile eleganza e nitore. 

Davvero belli i “pensieri profondi”…da leggere e rileggere.  
Occhio infine al consiglio del libraio, sempre attento a selezionare il nuovo e il 

meglio della produzione letteraria. 
Un grazie a coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questa edizione ed un 

invito per tutti a partecipare inviando ”belle pagine”. 
Non ci resta che augurarvi come sempre una buona navigazione.  

 

Venerdì, 20 Gennaio 2012 
 

Grazia e Giovanni 
 
 

I mandorli fioriscono in 
inverno. Il loro inaspettato fiorire 
suona come un inno alla vita che 
si rinnova e rinasce a tutti i costi... 

 
Giovannella Massari 

 
(Maestra e scrittrice ) 
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Care visitatrici e cari visitatori del sito www.lebellepagine.it, 

           come al solito un’immagine e poche parole riassumono il tema centrale 
dell’edizione di febbraio: la scrittura come strumento per uscire dagli schemi che ci 
tengono prigionieri rendendo il mondo che ci circonda sempre più angusto e soffocante. 

“Io scrivo”. “Io immagino”. E dunque io vivo, oltrepasso gli steccati, esploro il mondo 
al di là di essi sciogliendo la mia rigidità. Il ghiaccio torna allo stato liquido, goccia dopo 
goccia e i miei occhi finalmente vedono, le mie orecchie finalmente ascoltano e l’altro non 
è più un nemico o un estraneo: mi somiglia molto. 

Dopo anni di contrapposizione fra schieramenti forse in Italia è iniziato il disgelo. 
Siamo stati prigionieri e carcerieri allo stesso tempo, il mondo “ci si è chiuso addosso” e il 
linguaggio, impoverito e ridotto a slogan, ci ha dato l’illusione di catturare la realtà, come 
se essa, così complessa, ricca e a volte contraddittoria, potesse essere confinata negli 
spazi angusti ritagliati seguendo la miopia dei nostri sguardi. E così le parole sono state 
sistematicamente private del loro originario significato, adulterate e violentate. 

Tocca agli scrittori, ai poeti, a coloro che vivono di parole e con esse costruiscono 
mondi e danno senso alla vita…tocca a loro per primi ricostruire l’integrità del linguaggio. 
 
Se il posto del dire 
resta vuoto 
impietrisce lo spazio tutto intorno… 
 
Solo parole abbiamo 
per trovarci 
e d’amore il filo 
che resiste. 
 
Alberto Melucci (poeta e terapeuta) 
 

Un grazie a coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questa edizione ed un 
rinnovato invito per tutti a partecipare inviando ”belle pagine”. 

Non ci resta che augurarvi come sempre una buona navigazione.  
 

Lunedì, 20 Febbraio 2012                                                                       Grazia e Giovanni 
 

 

Io scrivo.  
Il mondo non mi si chiude 
addosso, non diventa più angusto.    
Mi si apre davanti, verso un 
futuro. 
Io immagino. 
L’atto stesso dell’immaginare mi 
ridà vita. Non sono pietrificato, 
paralizzato dinanzi alla follia. 

 
David Grossman      

 
(Scrittore israeliano) 
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Care visitatrici e cari visitatori del sito www.lebellepagine.it, 

          la bambina, seduta su un gradino del cortile di un grande condominio, 
sembra attendere qualcosa dagli adulti, dalla vita alla quale è stata chiamata e forse da 
quel bambino neonato che viene ricordato nel piccolo presepe allestito vicino a lei (nella 
newsletter di dicembre ne abbiamo pubblicato la foto). In un sacchetto di plastica i suoi 
giocattoli con i quali ha giocato nelle ore pomeridiane. Le compagne sono rientrate nelle 
loro case, richiamate dalle mamme mentre lei è rimasta attratta dalle luci del presepe, 
dall’atmosfera che si è creata attorno ad esso e in silenzio aspetta qualcosa che forse non 
avrà perché le è stata rubata da anonimi poteri così forti da essere al di sopra di tutti e di 
tutto, “nuove” divinità divoratrici di speranza e di vite umane. 

“In fondo individualismo e strapotere della finanza sono due facce della stessa 
medaglia: non a caso qualcuno ha parlato di «fine della storia». 

Tutte le idee di fraternità e uguaglianza, di solidarietà e di liberazione si fondano 
invece sulla convinzione che la storia non finirà finché ci sarà l’uomo. Che si può 
cambiare. Che si può cambiare insieme”. (Claudio Sardo) 

E’ questo il tema centrale attorno al quale si sviluppano i testi pubblicati nella 
homepage di aprile, un forte richiamo a riprenderci quello che ormai da anni ci stanno 
rubando: la speranza nella storia futura, il lavoro, la democrazia e la dignità di essere 
persone. Si tratta di un piano criminale di alto livello e di dimensioni mondiali, studiato nei 
minimi particolari e finanziato con risorse tali da capovolgere il destino di intere nazioni, 
persino con scommesse speculative sul loro fallimento. 

Il nostro contributo a questa “Nuova Resistenza” è dato dal tempo e dallo spazio 
che mettiamo a disposizione, dalla selezione degli scritti  da pubblicare, dall’analisi del 
linguaggio attraverso il quale vengono trasmessi quotidianamente valori o mistificazioni 
(basti pensare all’uso quasi ossessivo della parola antipolitica, neologismo con il quale si 
vuole declassare ogni movimento di protesta nei confronti della casta dominante; negli 
anni settanta si usava la parola extraparlamentari per bollare il movimento studentesco e 
recentemente il termine extracomunitario, sempre con connotazione negativa). 

In questa edizione ancora testi e video dedicati a Lucio Dalla, la rubrica 
Nobeldonne, letture per i piccoli e i grandicelli, poesia e prosa per tutti grazie alla 
collaborazione di persone che condividono il nostro impegno e che non tralasciamo mai di 
ringraziare, tra cui il nostro libraio con i suoi preziosi consigli. 

.Non ci resta che augurarvi come sempre una buona navigazione.  
 

Lunedì, 30 aprile 2012                                                                       Grazia e Giovanni 
 
 

 
La nostra società ha bisogno di 
riconoscere il tremendo 
significato antropologico di 
questo furto di speranza nella 
storia futura. 

 
Claudio Sardo 

 
Direttore  de l’Unità 
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Care visitatrici e cari visitatori del sito www.lebellepagine.it, 

          come spesso succede a noi mortali, la vita ci sorprende con lieti annunci e 
con inaspettate scomparse. E così quest’edizione del sito si presenta a voi proprio come la 
vita nel suo scorrere quotidiano, da sempre uguale a se stessa. 

Felici per la pubblicazione di “Quando le stelle chiamano”, prima silloge di poesie 
di Donatella Carbonaro, che annunciamo con un certo orgoglio, essendo Dada (così si fa 
chiamare dagli amici e dalle amiche) una nostra collaboratrice.  

“In 43 poesie ci sono 37 anni di vita, dall’adolescenza ad oggi. Se la poesia è un 
estratto di vita, questo libro è un estratto dell’estratto…”  

Queste poche ma incisive parole di Dada, la bellissima poesia riportata nel 
riquadro, il titolo della raccolta di cui essa fa parte ed infine l’immagine in copertina, che 
riproduce un dipinto del maestro Franco Cilia, suo grande amico, ci sembrano tutti 
elementi che possono orientare quanti frequentano il sito. 

A questa gioia fa da contrappeso il dolore per la scomparsa inaspettata di un 
carissimo amico e collaboratore, Paolo Orsi, già brillante docente di italiano e storia 
presso il liceo artistico “Boccioni” di Milano, amatissimo dagli allievi e dalle allieve, che lo 
ricordano come il Professor Gentile, stimatissimo dai colleghi e dalle colleghe, uomo di 
grande cultura ed eleganza che univa alla modestia. Con Giovanni l’amicizia durava fin dal 
lontano 1975. 

“Di tutte le cose che la saggezza procura per ottenere un’esistenza felice, la più 
grande è l’amicizia.” Epicuro (filosofo greco, Atene, IV° - III°sec. a.C. ) 

Nella homepage un ricordo gioioso e musicale, il suo sorriso e un breve racconto, 
Viaggio di solo ritorno, che rappresenta uno specchio fedele del suo stile elegante e 
leggero, dove gli elementi culturali affiorano con naturalezza e traspare quel suo sorriso 
che solitamente illuminava il suo mondo. 

In questa edizione troverete le solite rubriche arricchite di nuovi contenuti.  
Si concludono il racconto lungo di Italo Calvino, La poubelle agréée, e Le avventure 

di Trippy, di Donatella Carbonaro mentre si apre un nuovo capitolo dedicato 
all’insegnamento dell’aritmetica e della geometria attraverso il gioco e l’uso delle 
filastrocche: autrice Giovannella Massari e i suoi piccoli allievi. 

Abbondano le poesie e non manca il consiglio del libraio.  
Non ci resta che augurarvi come sempre una buona navigazione.  

 
 

Grazia e Giovanni 
 
Sabato, 16 giugno 2012                                                                        

La sera 
 

Quando torna il dolce e sicuro  
colore della sera 

l’animo mio si spoglia 
e nudo corre fra il velluto blu 

che copre il cielo 
per trovare nelle sue pieghe 

l’impronta certa 
dell’Assoluto 

 
Donatella Carbonaro 

 
Direttore  de l’Unità 
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Care visitatrici e cari visitatori del sito www.lebellepagine.it, 

          quest’edizione di settembre – ottobre è stata piuttosto laboriosa per la ricerca, 
la scelta e la trascrizione dei testi.  

La vita e l’insegnamento di Carlo Maria Martini, già emerito arcivescovo della 
diocesi di Milano, ci hanno dato la forza di affrontare la tematica riguardante la fine 
dell’esistenza. Ne abbiamo dunque fatto il tema centrale attorno al quale abbiamo raccolto 
più voci così come avviene quando si forma un coro polifonico. 

Di Carlo Maria Martini colpisce la sua fede nelle Parola e la sua grande umanità che 
ha aperto la sua mente e il suo cuore a quanti ha incontrato nella sua esistenza sia di 
persona che attraverso le sue parole, sempre cariche di saggezza e di rispetto verso gli 
altri. Nel nostro piccolo abbiamo voluto rendergli omaggio. 

La Homepage presenta le solite rubriche con testi nuovi e con altri riproposti alla 
lettura, convinti come siamo che rileggere sia una strategia fondamentale non solo per la 
comprensione e per la memorizzazione ma anche per il piacere della lettura.. Continua la 
ricerca di parole da rigenerare e da restituire al loro significato affinché il linguaggio 
rimanga strumento di comunicazione e non di manipolazione. 

Particolare attenzione è data alla parte finale (dulcis in fundo!) dedicata ai piccoli e 
a quelli un po’ più grandi che già s’interrogano sul senso da dare alla propria vita, visto che 
qualcuno li ha chiamati in questo mondo.  

Infine abbiamo accolto con gioia le poesie di una poetessa finora a noi sconosciuta 
e che abbiamo avuto modo di incontrare a Buccinasco (Mi), durante una serata carica di 
bellezza e di emozioni. Si tratta di Fortunata Pizzi, venuta da Reggio Calabria, città in cui 
vive, per presentare la sua raccolta di poesie dal titolo “Lo spigolo del cerchio”.  

Vi ricordiamo il consiglio del libraio che ogni mese ci guida con perizia e buon gusto 
fra le novità del vasto mondo dei libri. 

Non ci resta che augurarvi come sempre una buona navigazione.  
 

 
 

Grazia e Giovanni 
 

Domenica, 21 ottobre 2012                                                                        
 
 

Vorrei gridare 
ancora una volta che 
l’uomo è più grande del 
suo peccato, l’uomo è più 
dei suoi errori, l’uomo per 
quanto colpevole rimane 
uomo. 

 
Carlo Maria Martini 
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Care visitatrici e cari visitatori del sito www.lebellepagine.it, 

          in questa edizione di fine d’anno, continuiamo a riconoscere e ad onorare la 
grande umanità di Carlo Maria Martini, già emerito arcivescovo della diocesi di Milano, 
recentemente scomparso. Le sue parole ci guideranno ancora nella quotidianità, 
donandoci orizzonti di speranza. 

Ed è proprio dalla quotidianità che nascono domande inquietanti come le seguenti:   
“Perché gli uomini continuano ad uccidere le donne?” 
“Perché i due popoli che vivono in Palestina non riescono (o non vogliono?) percorrere 
fino in fondo il sentiero della pace? 

 Abbiamo raccolto testi di vario genere e di autori diversi per offrire elementi di 
comprensione ed indicazioni per un’educazione sentimentale ed un’educazione alla pace 
che inizi fin dalla più tenera età. Ci siamo appellati soprattutto agli uomini, affinché 
mobilitino le loro migliori risorse soprattutto per guardarsi dentro, con la lucidità e il 
coraggio di chi fa ricerca; ma anche alle donne, alla cui responsabilità è affidata in gran 
parte la formazione delle nuove generazioni. 

Raccontando poi l’esperienza di Rosa Palone, abbiamo inaugurato una nuova 
rubrica, I giovani e la politica, che intende occuparsi dell’impegno politico dei giovani. E’ 
dalla loro testimonianza che può nascere la speranza di inventare un futuro migliore, 
superando quell’inquietudine che da troppo tempo serpeggia dentro di noi a causa di un 
presente che sembra non volere mai diventare passato. Ne parla ampiamente 
Giovannella Massari nella sua lettera, “Saluto d’autunno”, così vera che potrebbe essere 
sottoscritta da ciascuno di noi. 

Ricca si presenta la rubrica dedicata alla poesia e alla prosa: una vera “antologia” 
nel senso etimologico della parola, ossia raccolta di fiori, scelti naturalmente tra i più belli e 
i più profumati. Non mancano le novità. 

Continua la ricerca di parole da rigenerare e da restituire al loro significato affinché 
il linguaggio rimanga strumento di comunicazione e non di manipolazione. 

Particolare attenzione è data alla parte finale (dulcis in fundo!) dedicata ai piccoli e 
a quelli un po’ più grandi che già s’interrogano sul senso da dare alla propria vita, visto che 
qualcuno li ha chiamati in questo mondo. 

All’elenco delle bambine e dei bambini che ci sorridono e ci invitano a vivere, è 
stata aggiunta una new entry dal volto luminoso: Mila Geminiani. Benvenuta!   

Vi ricordiamo il consiglio del libraio che ogni mese ci guida con perizia e buon gusto 
fra le novità del vasto mondo dei libri. 

Non ci resta che augurarvi come sempre una buona navigazione.  
 

Grazia e Giovanni 
Mercoledì, 19 dicembre 2012                                                                        
 

Ho cercato d’incontrare 
idealmente tutti, ma soprattutto 
gli ultimi, i poveri, i bisognosi, 
coloro che sono nella 
sofferenza, i feriti della vita, i 
carcerati, gli umiliati, gli offesi. 
Avrei voluto fare molto di più e 
chiedo perdono per coloro che si 
fossero sentiti trascurati. 

 
         Carlo Maria Martini 
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